
·.L~cangelisegna il gol partita, mentre Tortora e Nunziato vanno vicini al raddoppio

narrestabile rimonta!
Teramo conquista a Pesaro (1-0) la terza vittoria consecutiva
ro - Teramo 0-1
ro: Battistini, Cucchi,

di CIS' S.t. Bartolini), La-
1IIIo:IOSSO,Cecchi, Remo-
1111,Spolaore (36' p.t. Ele-
e l'lasa, Pittaluga. A di-
11\1':Spuri, Lagati, Veschì,
oft': Alessandrini.
o: Grilli, Sottini, Ciar-
Marrangelì, Mauro, Del
" I)l' Arnicis, Perugìnì,
( '.i' s.t. Perrìcone), Tor-
1I1/1.110(43' s.t.Amelii). A
10111':Galeazzì, Giannì-
Nh ola. Allenatore: Am-
II\CI,

: Pititto di Vibo Va-

prof. Bonolis, ha comunicato
che si tratta di un risentimento
del nervo sdatico con leggera
distorsione del ginocchio. Nulla
di grave per il giocatore che po-
trà recuperare in pochi giorni.
PESARO - Terza vittoria con-
nlv per un T r me> 'hc sern-

detta del pubblico locale che ha
salutato, al termine della gara, i
biancorossi ospiti con un lungo
appalauso. Vittoria legittimata
anche da UII paio di azioni da
rete nitide dei teramani con le
quali hanno sfiorato il raddop-
pio. I vìssinl, dal canto lOTO,

l'i

sìve quasi inesistenti. Questo an-
che a causa della contempora-
nea assenza dd due bombcr
Montingelli e Busilacchi e con il
peso dell'attacco sulle spalle dei
giovani ma inesperti Spolaore,
Pittaluga ed Elefanti. Nel Tera-
mo, disposto ancora una volta

. .~. o" on Huf

A sinistra In
azione Rober-
to Marcangeli.
Il terzi no de-
stro blanco-
rosso nella
gara di ieri ha
realizzato il
gai del suc-
cesso bianco-
rosso che ha
permesso ai
suoi di ripor-
tare a casa tre
preziosi punti
per la classifi-
ca e per il mo-
rale

senza dello squalificato D'Eu-
stacchio, ben sostituito da Sot-
'tini.

Ma veniamo alla cronaca. I
primi 20' erano tutti di studio
con gioco prevalentemente a
centrocampo con i locali che
soltanto al lO' avevano possi-
bilità di rèclamare per UII pre-
sunto fallo di rigore. Al primo
vero affondo della partita, era
invece il Teramo a passare in
vantaggio. Al 23' su di un cross
dalla sinistra di Perugini (ancora
una volta una rete del Teramo e'
nata dai piedi del numero 8
aprutino), UII difensore di casa
respingeva in area di testa. Era
quindi lesto Marcangeli a re-
cuperare palla e a far partire dal
limite UII predso fendente che si
insaccava alla sinistra di Bat-
tistini. La Vis non accennava ad
una reazione e accusava il colpo.
Ne approfittava quindi il Teramo
che sfiorava in 3' per due volte il
raddoppio. Al 25' su di un tiro di
Tortora, Battistini si superava de-
viando in angolo mentre al 28'
ancora una volta l'estremo di-

raggio ed erano i locali al 32' a
recriminare per un presunto fal-
lo da ultimo uomo di Sottini su
Pittaluga landato a rete. Al 42' i
vissini andavano vidni al pa-
reggio. Una lunga rimessa la-
terale di Cucchi terminava di-
rettamente al centro dell'area
con la difesa teramana strana-
mente immobile e con Pittaluga
che, tutto solo, "sbucciava" cla-
morosamente il pallone. Ad un
primo tempo equilibrato faceva
eco una ripresa tutta di marca
locale con grande possesso di
palla ma con poche azioni da
rete.
Al 17' una furibonda mischia

in area teramana terminava con
una parata di Grilli mentre a126'
un tiro di Pittaluga su passaggio
smarcante di Cerasa faceva la
barba al palo.
Due minuti dopo si rivedeva il

Teramo. Un tiro su punizione
dalla lunga distanza di Cìarroc-
chi, veniva deviato in angolo da
Battistini. La gara si chiudeva
con il disperato ma inconclu-
dente forclng casalingo l', al ter-


